
FAC-SIMILE 
COMUNE DI _______________________ 

 
 

VERBALE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PER L'AGRICOLTURA 
 

 
OGGETTO: Decreto legislativo n. 102 del 29/03/2004  -  Segnalazione danni da avversità atmosferiche o 

calamità naturali all’agricoltura. 
 
L'anno _____ il giorno ____ del mese di _________________ alle ore ________ nella sede comunale, previo 
esaurimento delle formalità prescritte, si riunisce la Commissione consultiva per l'Agricoltura e Foreste. 
 
Sono presenti i Signori: 

1) _____________________________________ PRESIDENTE 

2) _____________________________________ MEMBRO 

3) _____________________________________ MEMBRO 

4) _____________________________________ MEMBRO 

5) _____________________________________ MEMBRO 

6) _____________________________________ MEMBRO 

Sono assenti i Signori: 

1) _____________________________________ 

2) _____________________________________ 

3) _____________________________________ 

Redige il presente verbale il Signor ___________________ in qualità di Segretario della Commissione. 

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 

indicato in oggetto. 

 

LA COMMISSIONE 
 

- visto il D.lgs. 29/03/2004 n. 102; 

preso atto che l’evento calamitoso: 

! gelata  ! grandinata   ! piogge persistenti    ! piogge alluvionali       ! siccità      

! venti impetuosi        ! tromba d’aria    ! eccesso di neve    (oppure) _______________ avvenuto il________ 

ha interessato:  

- ! parte del territorio comunale   

- ! l'intero territorio comunale; 

- tenuto conto delle segnalazioni pervenute con le prime indicazione di spesa da parte dei titolari di aziende agricole 

riguardo i danni causati dall’evento atmosferico sopradescritto alle: 

       !  produzioni       ! strutture fondiarie        ! scorte           ! attrezzature            ! altro……………………  

- ritenuto di dover procedere alla segnalazione dei danni provocati dall'evento calamitoso sopradescritto, tenuto conto 

di quanto previsto dal D.lgs n. 102/2004,  in particolare a carico delle:  

! PRODUZIONI    ! STRUTTURE FONDIARIE    ! SCORTE E ATTREZZATURE   ! ………………….. 
e all'individuazione delle zone maggiormente colpite all'interno delle quali ricadono le aziende agricole, il cui bilancio 

economico è stato gravemente compromesso, 
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DICHIARA 
 

La zona maggiormente colpita comprende le località ____________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________________ 

ricadenti nei seguenti Fogli  ______________________________________________________________. 

Il comprensorio danneggiato ha una superficie complessiva di Ha ________ così ripartiti per qualità di coltura e 

con i seguenti danni medi: 

(vedere prospetto “allegato A”) 

Che sono pervenute le segnalazioni (in particolare per i danni alle strutture, scorte e attrezzatura)  da parte 

delle sottoelencate aziende agricole:    

(vedi indicazioni fornite con nota allegata) 

 

RICHIEDE 
 

l'intervento del Servizio Agricoltura della Provincia di Torino per l'accertamento dei danni ai fini dell’eventuale 
delimitazione di zona ai sensi della normativa vigente. 

Data lettura  del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 

___________________________________ 
 

I Membri   
________________________________________                                              Il Segretario 

________________________________________   

________________________________________                               ___________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

 

Allegati:  - Elenco aziende danneggiate (nel caso di danni alle strutture, scorte, attrezzature) 

         - Prospetto danni alle produzioni 
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INDICAZIONI RELATIVE AL PRIMO ACCERTAMENTO DANNI IN SEGUITO AD AVVERSI EVENTI 
ATMOSFERICI O A CALAMITA’ NATURALI 

 
 
In  applicazione di quanto previsto dall’art. 58 della L.R. n.63/78 e dalle relative norme di attuazione, un primo 
indicativo accertamento dei danni è demandato alla Commissione consultiva comunale per l’agricoltura, che deve 
provvedere ad inviare al Servizio Agricoltura della Provincia di Torino, entro 10 giorni dall’evento, una relazione sui 
danni causati dall’evento stesso, corredata del verbale previsto tenendo conto che: 

 
1. PER I DANNI ALLE PRODUZIONI AGRICOLE: va compilato il modello predisposto. Si ricorda  che la 

mancata quantificazione della percentuale di danno sulle singole colture colpite sarà interpretata come assenza di 
danno.  
Inoltre il danno deve essere considerato sull’intera annata agraria (in particolare per quelle coltivazioni che 
prevedono più cicli all’anno va stimato il danno in riferimento alla produzione totale stimabile nell’anno e non sulla 
sola produzione del ciclo eventualmente colpito). 

2.  PER I DANNI ALLE STRUTTURE FONDIARIE E ALLE SCORTE: compilare un elenco delle aziende 
agricole interessate indicante le caratteristiche, la tipologia e  la superficie della struttura danneggiata con una stima 
presumibile dell’importo necessario per il ripristino. Per la perdita delle scorte indicare la tipologia, il quantitativo e 
la valore delle scorte perdute. 
.  
 

Si riporta di seguito e integralmente l’art. 5  del D.lgs. 102/2004, relativo agli interventi compensativi : 

“Art. 5. Interventi per favorire la ripresa dell'attivita' produttiva  
1. Possono beneficiare degli interventi del presente articolo, le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice 
civile, nonche' le cooperative di raccolta, lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e le 
organizzazioni dei produttori riconosciute, ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell'articolo 6, che abbiano subito 
danni non inferiori al 20 per cento della produzione lorda vendibile, qualora siano ubicate nelle aree svantaggiate di cui 
all'articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, ed al 30 per cento della 
produzione lorda vendibile se ubicate nelle altre zone.  
Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell'incidenza di danno sulla produzione lorda 
vendibile le produzioni zootecniche.  
2. Al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dell'entita' 
del danno, accertato nei termini previsti al punto 11.3 degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore 
agricolo, possono essere concessi i seguenti aiuti, in forma singola o combinata, a scelta delle regioni, tenuto conto 
delle esigenze e dell'efficacia dell'intervento, nonche' delle risorse finanziarie disponibili:  
a) contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile 
ordinaria del triennio precedente;  
b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell'anno in cui si e' verificato l'evento dannoso e 
per l'anno successivo, da erogare al seguente tasso agevolato:  
1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in 
zone svantaggiate;  
2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in 
altre zone; nell'ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi 
successivi all'evento inerenti all'impresa agricola;  
c) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all'articolo 7;  
d) agevolazioni previdenziali, di cui all'articolo 8.  
3. In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi 
in conto capitale fino al 100 per cento dei costi effettivi.  
4. Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i danni alle produzioni ed alle strutture 
ammissibili all'assicurazione agevolata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da 
eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso dell'annata agraria, che non siano stati oggetto di precedenti 
benefici. La produzione lorda vendibile per il calcolo dell'incidenza di danno non e' comprensiva dei contributi o delle 
altre integrazioni concessi dall'Unione europea.  
5. Le domande di intervento debbono essere presentate alle autorita' regionali competenti entro il termine perentorio di 
quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e di individuazione delle zone interessate, di cui all'articolo 6, comma 2.  
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6. Compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole, di cui al presente articolo, possono essere adottate 
misure volte al ripristino delle infrastrutture connesse all'attivita' agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica, con onere 
della spesa a totale carico del Fondo di solidarieta' nazionale.”  

Si sottolinea che le produzioni e le strutture ammissibili all’assicurazione agevolata sono esclusi dalle 
agevolazioni previste dal D.lgs n. 102/2004. A tal proposito si informa che sul sito del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali  http://www.politicheagricole.it/mipa/banchedati/Home.asp, è possibile scaricare il Decreto 
di individuazione per aree omogenee, delle colture, delle strutture e delle avversità ammesse alla copertura 
assicurativa agevolata dei rischi agricoli  nonché  i parametri contributivi relativi all’anno 2004 (per il 2005 si è 
in attesa del nuovo Decreto). 
  
All’atto del sopralluogo da parte dei funzionari provinciali,  dovrà essere fornita documentazione cartografica 
relativa alle superfici comunali investite dall’evento, ai fini della determinazione dei fogli di mappa interessati. 
Il Servizio, relativamente ai danni alle strutture, scorte e attrezzature, non terrà conto di aziende agricole non segnalate 
all’atto del sopralluogo. 

 
 

Pertanto, ai fini di una corretta applicazione della procedura sopraindicata il Comune segnalante, deve attivare  con 
urgenza, la Commissione comunale competente e  far pervenire al Servizio Agricoltura la documentazione di cui sopra 
entro  10 giorni   dalla conclusione dell’evento. 

 
Sulla base della documentazione  pervenuta, l’ Ufficio valuterà se procedere o meno  nell’effettuazione del 
sopralluogo. 

 
Trascorso inutilmente il termine stabilito, il Servizio, non avendo potuto effettuare i dovuti accertamenti secondo i 
criteri e le modalità stabiliti dalla richiamata procedura, non sarà in grado di proporre la delimitazione delle zone 
danneggiate con la conseguente esclusione delle aziende agricole interessate dal godimento dei benefici di legge. 

 
 


